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SANITA': A FIRENZE SMASCHERATO NUOVO KILLER CUORE,
LIPOPROTEINA (2)

[AGI) - Firenze, 26 mar. - Individuato il killer, resta pero’ il problema di bloccario, per
prevenire il rischio cardiovascolare. Dieta ed esercizio fisico non si sono dimostrati in
grado di riportare a valori narmali la concentrazione plasmatica di Lpia). Farmaci
ipolipidemizzanti tradizionali come |e resine, |a terapia estrogenica, i fibrati, hanno fornito
risultati modesti o nulli; le statine presentano risultati discordanti e talvolta sembrano
addirittura aumentare i livelli di Lp(a). Per guesto mativo la ricerca si &' orientata verso
altri trattamenti. Una delle opzioni emergenti per efficacia e tollerabilita’ e’ la L-carnitina,
una sostanza endogena nota per il ruolo chiave svolto nel metabolismo cellulare degli
acidi grassi. La L-carnitina ' una sostanza naturale, presente nell'organismao,
normalmente assunta con i cibi, dungue attraverso l'alimentazione. Si trova
prevalentemente nel musceoli e ha lo scopo di migliorare ["attivita' energetica
dell'organismao. "l risultati preliminari di una serie di studi, gualificanc la L-camitina come
una nuova opportunita’ terapeutica per la riduzione dei livelli di Lp(a) in pazienti
dislipidemici” - afferma Mariano Malaguarnera, Dipartimento di Medicina Interna
Universita® degli Studi di Catania - "la carnitina si &' dimostrata efficace nel ridurre i livelli
plasmatici della lipoproteinaia) con ridotti effetti collaterali. La L-carnitina &' una molecola
di ampia disponibilita’, anche a basso costo, & ha un'azione protettiva sulla cellula,
un'azione energizzante & un'azione sui lipidi*. Questi fsultati preliminar, insieme
all'attimo profilo di sicurezza e di tollerabilita’, rendono dungue la L-carnitina una nuava
opportunita’ terapeutica per la riduzione dei livelli di Lp(a) in pazienti dislipidemici. Da
ultimao, in uno studio pubblicato di recente, la L-carnitina in associazione con
simvastatina ha mostrato risultati positivi soprattutto nel confronto con le statine
utlizzate su pazienti diabetici. Lo studio ha dimostrato che dopo 4 mesi di trattamento,
I'associazione L-carnitina e simvastatina riduce significativamente la glicemia, i
trigliceridi, la Lp(a) ed aumenta HDL-colesterolo, il colesterolo buono. || beneficio del
trattamento si &' dimostrate dungue anche sui livelli di colesterolo, altro fattore di rischio
cardiovascolare significativo." "La lipoproteina(a) &' un vero e proprio osso dura: e’ infatti
malta difficile riuscire ad abbassarla” - sottolinea Sirtor - "gli studi sull'impiego della
camitina provano I'efficacia nel ridurre i livelli plasmatici di Lp(a), tale da porla come un
trattamento importante per i pazienti a rischio coronarica”. (AGI) Sep
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